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NEL MONDO 

Prime copie del programma per l'economia 
Confermate le previsioni: una sintesi 
fra il piano Shatalin e quello del governo 
Previste quattro fasi intermedie 

Maggiore autonomia per le repubbliche 
ma l'obiettivo è la creazione 
di un meccanismo economico pansovietico 
Risanamento finanziario e monetario 

Urss, avanti tutta con prudenza 
Gorbatìov verso il mercato all'insegna del compromesso 
Il piano di Gorbaciov per il passaggio al mercato è 
pronto. Ieri alcune copie sono circolate fra i giorna­
listi accreditati a Mosca. Si tratta, come era nelle 
previsioni, di un compromesso fra il progetto del go­
verno e quello più radicale di Shatalin (chiamato 
anche Gorbaciov-Eltsin). Si va verso la nuova eco­
nomia, ma con una certa prudenza, per evitare 
drammatici sconvolgimenti sociali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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a un Intervento amministrativo 
diretto per impedire un'infla­
zione ingovernabile In sostan­
za per un anno e mezzo o due 
l'impegno maggiore sari rivol­
to ad affrontare le situazioni 
più urgenti Proprio per questo 
periodo, infatti, sono stati pre­
visti i maggiori poteri del presi­
dente Passata l'emergenza. 

comincerà lo sviluppo vero e 
proprio del mercato, degli in­
vestimenti e della produzione 
e la vita dei sovietici comince­
rà a migliorare, almeno stando 
alle previsioni del programma. 
Il passaggio al mercato avverrà 
per quattro fasi, e non più in 
500 giorni, come prevedeva la 
versione di Shatalin. 

- Prima fase le misure 
straordinarie Esse hanno I o-
biettivo del risanamento delle 
finanze e della circolazione 
monetarla, riducendo il deficit 
statale, ristrutturando il siste­
ma bancario e regolamentan­
do le finanze delle aziende. 
Destatalizzazione e privatizza­
zione della proprietà, riforma 

fondiaria e la stabilizzazione 
dei rapporti economici con 1 e-
stero saranno gli altri obiettivi 
importanti del primo stadio La 
cosa più difficile In questa fase, 
si legge nel programma, sarà 
contrastare la crescita dei 
prezzi che 6 già cominciata 
Dunque, limitare la crescita dei 
prezzi all'ingrosso e all'acqui­

sto (cioè gli aquisti dello stato 
alle imprese iondustnali ed 
agricole), condune un au­
mento graduale dei prezzi di 
stato su combustibile, malene 
prime materiali di costruzio­
ne, controllare il livello dei 
prezzi al dettaglio su merci di 
largo consumo Tutto questo 
avrà anche lo scopo di impedi-

mt MOSCA. Con tre giorni 
d'anticipo, solo venerdì, infatti. 
Oorbaclov parlerà al parla­
mento dell'Urss, il programma 
del leader sovietico per il pas­
saggio ai mercato è stato reso 
noto alla stampa. Maggiori po­
teri alle repubbliche, libertà 
d'impresa, intervento dello sta­
to relegato alle politiche ma-
ooeconomiche, sostegni so­
ciali ai più disagiati, apertura 
al mercato mondiate: questi!» 
cardini del programma che, 
articolato in quattro fasi, dovrà 
cambiare il volto alla società 
sovietica. Vediamolo in detta­
glio 

- Rapporti Ita centro e re­
pubbliche. È la parte decisiva 
del programma, perché capo­
volge completamente t vecchi 
rapporti centrallsticl fra l'Unio­
ne e le repubbliche. Essi, sul 
piano economico, -ai baseran­
no sul riconoscimento della 
sovranità repubblicana e. In­
sieme, sull'integrità dell'Unto­
ne come federazione. La base 
dell'economia, si legge tuttavia 
nel programma, è l'Impresae 11 
compilo dello Stato consiste 
nella creazione delle condizto-
li.più favorevoli per lasuaatti-
***. U repubbliche hanno il 

ntrolk» delle ricchezze che ai 
t sul loio territorio, eh» 

alai 

l'Unione, Invece, ver-
_ iriouvitàeconbmlca 

l base pansovietica, per quel 
riguarda la legislazione 
onopollo. la concorren­

t i sleale, gli interessi del con­
sumatore ecc. Le repubbliche 
gestiranno U sistema fiscale re­
pubblicano, risolveranno i prò-
Memi detta difesa sociale della 
popolazione e della regola-
tfcenlazioni dei prezzi e 'del 
rèdditi. Le repubbliche dell'U­
rlone, Inoltre, dovranno eia-
«orare le basi della politica 

i comune e la legl-
sul rapporti intere-

doveranno con-
i la politica del prezzi, 

«M redditi, delle pensioni, del-
Hpccupazionee-delle garanzie 

sociali 
Ma l'obiettivo del program­

ma è creare un unico mercato 
pansovietico per far questo gli 
esperti di Gorbaciov hanno 
precisato una serie di deleghe, 
da parte delle repubbliche, 
agli organi dell'Unione 1) La 
realizzazione di una politica 
monetaria e di credito concor­
data, diretta a rafforzare la ca­
pacità d'acquisto del rublo, co­
me unico mezzo di pagamen­
to in tutta l'Urss. 2) La regola­
zione a livello pansovietico dei 
prezzi delle materie prime, 
prodotti merci e servizi chiave, 
il cui elenco pero dovrà essere 
concordato con le repubbli­
che sovrane 3) La realizzazio­
ne di una legge doganale unifi­
cata- che garantisca la difesa 
del mercato pansovietico 4) 
L elaborazione della politica 
economica intemazionale del-
l'Uiss e I adempimento degli 
obblighi dell'Unione nei con­
fronti della comunità intema­
zionale S) Una politica valuta­
ria pansovietica concordata. Il 
bilancio dell'unione verrà fi­
nanziato dalie tasse federali e 
la misura delle tasse e gli og­
getti sui quali pagare I imposta 
verranno concordati con le re­
pubbliche Infine per coordi­
nare le misure economiche 
jfeaUgate da tutte le repubbll-
suoQioBfftt CCBQlOiCWtMMkai GOTI* 
JJgliò' federale un comitato 
gfeconomico Interepiibbllcano. 

- Le fasi del passaggio al 
mercato 11 primo atto della ri­
forma sarà il risanamento fi­
nanziario, monetario e del cre­
dito e, Inoltre, la normalizzato­
ne del mercato di consumo, 
anche tramite il ricorso alle Im­
portazioni Conlemporanera-

s mente si dovranno adottare 
misure decise per la destatala-
zazione e la demonopolizza-
zione dell'economia, per poter 
creare in tempi brevi i mecca­
nismi per l'autoregolamenta­
zione del mercato. Fino a 
quando questi meccanismi 

' non funziona/anno regolar-
' mente sarà necessario ricorre­

te a una politica finanziaria e 
creditizia dura e, in alcuni casi. 

I magazzini 
Gum Inailo, 
I moscoviti 
stringono 
la mano 
al manichino 
di Gorbaciov; 
in basso, 
banco 
di un mercato 
di Mosca 

Ma Eltsin mette l'ipoteca sulla svolta 
«È un progetto destinato al fallimento» 
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• i MOSCA. Eltsin ha detto no O me­
glio, ha messo una seria ipoteca sulla 
•grande svolta» cui si accinse l'econo­
mia dell'Urss Alla repubblica russa 
non è piaciuto II programma di Gorba­
ciov e 11 suo presidente, ancora conva­
lescente per i postumi di un incidente 
stradale, ha già avvertito se quel piano 
non vena modificato, la Russia farà 
scattare il suo Che prevede nella ver­
sione più estrema, secondo quanto ha 
riferito ieri l'agenzia Tass. la creazione 
di una propria valuta, di una propria 
dogana e. anche, di un proprio eserci­
to Quasi un ultimatum, dunque, alla vi­
gìlia della discussione nella seduta ple­
naria del parlamento e proprio da par­
te della maggiore repubblica che. sino 
allo scorso sabato, aveva garantito, in 

una riunione con Gorbaciov (assenti I 
dirigenti del Prebaltico e della Georgia) 
il suo sostegno di massima. Ma accom­
pagnato da un giudizio sui rapporti con 
Gorbaciov- «Seguiamo la stessa direzio­
ne ma con tempi e metodi diversi Le 
divergenze sono più che altro tattiche 
Quando c'è il dialogo, la causa comu­
ne ne guadagna ma, poiché non piace 
a tutti, questo dialogo è instabile» A Bo­
ris Eltsin non è andata a genio l'ultima 
operazione politica di Gorbaciov, quel­
la relativa al salvataggio del presidente 
del consiglio Nikolaj Rizhkov del quale 
da più parti erano state chieste le di­
missioni. Rizhkov è rimasto e il pro­
gramma economico è il frutto di una 
sintesi in cui sono presenti anche idee 
sostenute dal governo, molto cauto nel­
l'approccio ai temi del «mercato* Està-

' to'eostcheErtslnlerisféalzatodal letto to daf parlamento della Russia). «Sa-
ed è tornato momentaneamente a pie- rebbe grave - ha detto Eltsin 
sledere 11 suo parlamento Proprio per 
sparare una rumorosissima bordata 
contro il palazzo accanto, quello di 
Gorbaciov al Cremlino «Quel program­
ma - ha dichiarato - è un tentativo di 
conservare il sistema burocratico-am-
ministrativo» mentre la situazione nel 
paese ha assunto ormai un «carattere 
estremo» Il presidente russo ha messo 
in campo «tre varianti» di comporta­
mento nel caso in cui il programma 
economico venisse approvato senza le 
modifiche richieste La prima prevede 
uno scenario di totale rottura, con la di­
visione del bilancio tra repubblica e go­
verno centrale, la spartizione delle va­
rie strutture e l'applicazione immediata 
del «plano dei 500 giorni» (già approva­

ne sa­
remmo costretti a seguire questa stra­
da» La seconda variante comportereb­
be una sorta di accordo di compromes­
so ma sulla base di una clamorosa no­
vità la formazione di un governo 
centrale di coalizione Ma il premier 
dovrebbe essere un altro le dimissioni 
di Rizhkov dovrebbero essere la condi­
zione irrinunciabile e dovrebbero cam­
biare numerosi ministri I nuovi respon­
sabili del dicastero, secondo Eltsin, do­
vrebbero essere indicati per una parte 
da Gorbaciov e per l'altra dai «radicali» 
(leggi Eltsin stesso) La terza variante 
prevede la realizzazione del program­
ma autonomo della Russia allo scopo 
di «difendere gli interessi dei popoli 
dalle conseguenze del piano» centrale. 

DSeSer 

re l'umento del deficit del bi­
lancio, causato dall'aumento 
dei prezzi ali ingrosso e all'ac­
quisto (qui è appunto l'ammi­
nistrazione pubblica che ac­
quista presso le imprese e di­
stribuisce alla rete commercia­
le) 

- Seconda fase finanza se­
vera e prezzi flessibili La carat­
teristica principale di questa 
fase sarà il passaggio graduale 
ai prezzi di mercato per una 
fetta abbastanza ampia di 
merci e prodotti di consumo 
Le misure prese nella fase pre­
cedente dovrebbero impedire 
la crescila eccessiva dei prezzi 
A questo fine verrà mantenuta 
una politica finanziaria e cre­
ditizia restnttiva. In questa fase 
si mantengono fermi i prezzi 
statali, che coinvolgeranno 
non meno di un terzo delle 
merci - per esempio, combu­
stibile, materie pnme, materia­
li da costruzione ecc - e si 
mantentengono anche fermi i 
prezzi di stato per generi di pri­
ma necessità di largo consu­
mo Si sviluppa ultenormente 
la privatizzazione Secondo il 
piano, it maggiore risultato 
delle misure straordinarie e 
della liberalizzazione dei prez­
zi si avrà quando la situazione 
nel mercato di consumo mi­
gliorerà considerevolmente, 
soprattutto per quanto riguar­
da le merci che saranno sotto­
poste al regime di domanda e 
offerta. La crescita dei prezzi 
sarà tanto più contenuta, 
quanto più dura sarà la politi­
ca finanziaria e creditizia e le 
misure per limitare l'accapar­
ramento Vengono anche in­
trodotte misure di difesa socia­
le, compresa l'indicizzazione 
dei redditi 

- Terza fase* arriva il merca­
to Il compito principale, in 
questa fase, consiste nell'otte-
nere una stabilizzazione del 
mercato sia delle merci-di con­
sumo sia dei mezzi di produ­
zione, allargando il campo dei 
rapporti di mercato e instau­
rando un nuovo sistema di 
rapporti economici Si punterà 
sul mercato delle abitazioni, 
attraverso una massiccia ven­
dita al pubblico, sulla riforma 
della retribuzione e su un'ulte­
riore liberalizzazione dei prez­
zi Per quel che nguarda la ri­
forma delle restnbuzioni, vena 
concessa massima libertà alle 
imprese, però verrà stabilito un 
minimo statale, nelle aziende 
di tutti i tipi di proprietà, calco­
lato su un paniere, indicizzato, 
di alcuni beni fondamentali. In 
questa nuova situazione, si do­
vranno creare sindacati più 

forti e associazioni di impren­
ditori e di dirigenti In sostanza 
l'obiettivo è la creazione di un 
vero e proprio mercato del la 
voro - Quarta fase si conclu 
de la stabilizzazione 11 merca 
to concorrenziale si consolida 
sino ad arrivare al funziona 
mento normale (o quasi) del 
1 economia. In questo stadio 
viene ritenuto necessario un 
decisivo passo in avanti nella 
destatalizzazione, privatizza 
zione e demonopolizzazione 
dell'economia sovietica. In 
questa fase si pone anche il 
problema della convertibilità 
interna del rublo 11 senso di 
questa operazione è dare la 
possibilità a tutte le imprese 
sovietiche e alle compagnie 
straniere che operano sul terri­
torio dell'Urss di comprare e 
vendere liberamente la valuta 
al corso di mercato Laconver 
tibilità intema del rublo aprirà 
ampie possibilità per l'afflusso 
di investimenti stranieri 

Questi dunque i quattro pas­
saggi del programma di Gor 
baciov Ma come sarà questa 
economia di mercato7 In un 
capitolo «ad hoc» viene spiega 
to che i produttori potranno 
avere piena libertà sull'impre 
sa che appartiene loro o è sta 
ta affittata o viene usata tenpo-
raneamente In altre parole 
potranno stabilire automoma 
mente il programma di produ 
zione, scegliere i fornitori e gli 
acquirenti, stabilire I prezzi e 
dispone dei profitti che riman 
gono dopo te tasse Verranno 
ben presto stabilite le coordi 
nate giuridiche per il funziona­
mento della libera impresa e 
verrà ritenuta inammissibile 
I intromissione degli organi 
statali nella vita delle aziende 
indipendentemente dal tipo di 
proprietà a cui appartengono 
Sart proprio Gorbaciov, con 
decreti presidenziali, ad acce* 
lerare questo processo. Anche 
nell'agricoltura sarà consentita 
I istituzione di diverse forme di 
proprietà e l'eliminazione del 
monopolio sul possesso della 
terra. Lo Slato rinuncerà alle 
ordinazioni obbligatorie e am 
ministrative sulla produzione 
agricola. I terreni dei Colkos e 
dei Sovkos in perdita verranno 
concessi del tutto o in parie a 
cooperative, affittuari aziende 
contadine o imprese industria 
li 

Questo in estrema sintesi il 
programma, passerà? Dopo la 
dichiarazione di guerra di elt 
sin. il fine settimana, al Soviet 
supremo dell Urss, si annuncia 
comunque «caldo» 

lì 

Sos per le patate: una giornata da volontario nei campi allagati 
• I MOSCA. La colonna degli 
undici autobus «Laz», presi a 
nolo dal Comitato centrale, 
procede lentamente sullo 
•Omitrovskoie Chosse», una 
delle strade di comunicazione 
che da Mosca conduce a nord, 
«arso la città di Dubna, Inac­
cessibile agli stranieri per moti­
vi di sicurezza. Insomma «Zak-
ritilgorod», città chiusa Magli 
autobus non vanno a Dubna. 
SI fermeranno a metà strada, 
dopo oltre due ore di cammi­
no districandosi nell'Inatteso 
traffico del line settimana. 
Hanno un altro obiettivo «stra­
tegico». Più prosaico, certa­
mente, ma di questi tempi non 
meno importante, quasi vitale. 
Gli autobus vanno a patate, 
più precisamente ci vanno i lo­
to occupanti. Mosca è in allar­
me, le patate stanno marcen­
do nei campi inzuppati d'ac­
qua e non c'è manodopera 
nelle campagne. Dai colcos e 
dai sovkos chiedono aiuto La 
capitale dell'Urss ne avrebbe 
bisogno almeno di mezzo mi­
lione di tonnellate per passare 
l'inverno ma non e più come 
una volta che partivano a deci­
ne di migliala I «volontari» 
quando v'era chi temeva rap­
presaglie sul posto di lavoro e 
pochi avevano la forza di rifiu­
tare. Per altri, effettivamente, il 
volontariato era considerato 
come una delle espressioni 
più aite della solidarietà socia-
usta. Oggi i tempi sono mutati. 
Eccome Ma le patate staranno 
sempre il a sguazzare nei cam­
pi se nessuno le andrà a racco­
gliere e mettere nei sacchi. E 
cosi si va, ma in sempre minor 
ninnerò. 

L'apparato del Comitato 
centrale non può certo sottrar­
si all'appello anche se arriva 
dal «Mossovfet», il municipio 
non più In mano al Pcus ma ai 

«radicali» Gavrill Popov e Ser-
ghe) Stankevicrt, sindaco e suo 
vice E l'appuntamento da die­
ci giorni a questa parte e alle 
otto del mattino in punto da­
vanti agli ingressi del palazzo 
della «Piazza Vecchia», quelli 
da dove entra anche Gorba­
ciov Mezz'ora prima della par­
tenza I funzionari de) partito 
sono già pronti Sotto una 
pioggerellina, le squadre divise 
per sezione di lavoro si radu­
nano davanti ai rispettivi pull­
man bene allineati dietro una 
fiammante «Mercedes» della 
•Gal» (la polizia stradale) che 

Erecederà la carovana con i 
impeggianti a intermittenza e 

i fan accesi L'armata di racco­
glitori del Ce si presenta ben 
equipaggiata Sono circa 200 
persone, dal personale tecnico 
e funzionari con responsabilità 
di medio livello, Indossano sti­
vali di gomma e giacche a ven­
to, guanti da cucina o da chi­
rurgo sopra quelli di lana Nes­
suno manca di una bona, o 
anche di uno zaino. Qualcuno 
parte con il cartello della spe­
sa. A noi, ospiti, é stato asse­
gnato un posto sull'autobus «n. 
3». La nostra presenza viene 
salutata, tra il serio e il faceto, 
come un «aiuto internazionali­
sta» 

Il pullman non trabocca di 
viaggiatori, in verità. Quattordi­
ci volontari, con l'autista, nella 
brigata del «dipartimento inter­
nazionale» che riceve subito le 
prime direttive da parte di An­
drei Rllppov. il funzionario 
che guida la missione Ed è, il 
suo, un annuncio sorprenden­
te «Non andremo a raccoglie­
re patate », dice agitando un 
foglietto. Dopo una pausa, ec­
co rivelato il vero obiettivo del 
viaggio • .Andremo, invece, a 
raccogliere carote» Non è il 

Gli autobus per trasportare 
la mano d'opera noleggiati dal Ce 
Funzionari di partito e soldati 
al lavoro senza grande convinzione 
I macchinari impantanati nel fango 
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caso di mostrarsi delusi o di 
protestare, anche se c'è chi ac­
cenna ad un ironico mugugno 
Patate o carote, non fa diffe­
renza Marciranno alla stessa 
maniera se si lascerà trascorre­
re ancora una settimana, e una 
corsa contro II tempo, contro 
la stupefacente, macroscopica 
disorganizzazione delle strut­
ture pubbliche che han finito 
per come si dice, «gettarla in 
politica» rimbalzando, l'una 
sull altra, la responsabilità di 
questa situazione di vera e prc-

Eria emergenza «Non faremo 
i fame», assicurerà al «ple­

num» del Comitato centrale il 
vicesegretario del Pcus, Vladi­
mir Ivashko Ma già alle otto 
del mattino, quando la carova­
na si mette in marcia, Mosca è 
già ben sveglia Dai finestrini 
scorrono le immancabili file 
davanti ai negozi di frutta e ver­
dura, al panifici e ai «gastro» 
nom» E decine di persone so­
no in attesa, un'ora prima del­
l'apertura, anche dietro le por­
te di «Pizza Hut», la catena 
americana che ha seguito 1 e-
sempio di McDonald* apren­
do due negozi, uno dei quali 
nella centralissima via Gorki II 
compagno Rllppov coglie la 
situazione e comunica «Alter-
mine della nostra raccolta po­
tremo acquistare patate, caro­

te, verza e barbabietole Ognu­
no segni su questo foglietto le 
quantità richieste I prezzi li 
leggete da voi le patate a 25 
copechi (circa 500 lire al cam­
bio ufficiale), le carote a 15, la 
verza a 30 e le barbabietole a 
15» L'autobus continua la sua 
marcia 

Si lascia Mosca ed è bella, 
d'autunno, la campagna Di 
colore rosso e giallo Gruppi di 
dacie segnalano il passaggio 
attraverso il villaggio «Shoko-
lov» mentre la radio informa 
che sta per andare In onda 
un'intervista al famosissimo 
psicoterapeuta Kashpirovskti, 
I uomo che si vanta di guarire I 
malati con lo sguardo Con 
l'Urss, c'è chi dorme, c'è chi 
legge con grande interesse il 
seguito della polemica sulle 
voci di «colpo di Stato» che 
riempiono le pagine dei gior­
nali E in corso una trama gol­
pista? Vi sono impelagate sino 
in fondo le forze armate? Dav­
vero quei I2mi!a soldati che 
sono stati anche dirottati verso 
gli sterminati campi dei colcos 
sono parte di un oscuro piano 
antiperestrojka? I sospetti han­
no investito anche il Parlamen­
to ma nessuno ha saputo o vo­
luto sciogliere il dilemma Che 
i soldati raccolgano ortaggi 

non v'è dubbio Che i comandi 
coltivino qualche altro proget­
to nessuno è in grado di dimo­
strarlo Ed eccoli i soldatini, 
nelle loro verdi divise, tra le di­
stese di cavoli, patate e carote 
Con la gente di Mosca nel fan­
go della campagna. A racco­
gliere con le mani perché le 
macchine, con la pioggia che 
è caduta nelle ultime settima­
ne, sono rimaste impantanate 
Stanno sparse qua e là, Impo­
tenti, le mote affondate per in­
tero e solo 1 carri armati o I po­
tenti blindati dell'esercito rie­
scono a tirarle fuori dalla mel­
ma E cosi avviene anche peri 
camion che altrimenti non po­
trebbero entrare nei campi e 
caricare i sacchi Questo è to 

spettacolo offerto dal «grande 
orto di Mosca» e si consola in 
parte il giornale Traboclaja Tri­
buna raccontando che anche 
in Belgio, Danimarca e Olanda 
ci sono le «vacanze delle pata­
te» e nessuno «si stupisce se la 
gente va nei campi» 

Ma non si fa alcun cenno 
sulla differenza di condizione 
Ci ha pensato, l'altra sera, il te­
legiornale «Vrem|a» che ha fat­
to vedere dapprima la cata­
strofica situazione delle terre 
moscovite e, subito dopo, 11-
dilliaca scena di un'azienda a 
due passi, in Finlandia, dove le 
macchine agricole funziona­
no, la raccolta è pressoché In­
teramente meccanizzata, i ca­
pannoni sono lindi e asciutti e 

la famiglia del «farmer» guada­
gna pure bene. 

La colonna motorizzata del 
Ce prende possesso della sua 
zona di operazione dopo due 
ore di viaggio II villaggio si 
chiama Kliushnikovo e il sov­
kos della raccolta «Kulikovs-
kij» Fango dappertutto L'abi­
tato è fatto di dacie cadenti ma 
ve ne sono anche di riammo-
demate. ciascuna con il suo 
pezzetto di terra per l'orto Ci 
sono anche case popolari a 
quattro piani, squallide, che 
sembrano quelle dei nostri 
•Cep», e un unico negozio di 
•Produktij» dove dovrebbero 
vendere dalla fmtta al pane, 
dal latte alla carne L autista 
del pullman si sfoga. «Altro che 

zona strategica, questa. Non si 
trova un litro di benzina nem­
meno a pagarlo a peso d'oro» 
Ma sarà mai di conforto quella 
bella scritta su sfondo rosso 
che sta sul tetto di una casupo­
la? Dice «L'energia della pere-
strojka sta nei (atti concreti» 
Nessuno a presta attenzione 
Un «fatto concreto», peraltro è 
che si è già con le gambe nella 
mota, appena scesi dall'auto­
bus Una giovane calcosiana 
indica la via meno scivolosa 
per raggiungere la distesa di 
carote elove già brulicano, in 
lontananza, tante teste chine. 
Si passa ma. sorpresa delle 
sorprese, il terreno si fa asciut­
to, è sabbioso e l'acqua da 
questa parti è stata ingoiata la­
sciando il posto ad una imper­
cettibile umidità. Ma come si 
raccolgono le carote? Da un 
megafono un altro colcosiano 
assegna le zone dell'immenso 
campo («I funzionari del di­
partimento amministrativo -
grida - tutti da questa parte») e 
fa sapere che le carote di pri­
ma scelta sono quelle che han­
no la testa non inferiore ad 
una moneta da tre copechi, è 
la misura standard Tutte le al­
tre vanno messe in sacchi di­
versi Si comincia e per fortuna 
non piove anche se tira un fa­
stidioso vento freddo Ma, a 
tram, compare il sole II calco-
siano che viene a controllare 
ricorda che una persona, in 
media, dovrebbe raccogliere 
500 chili al giorno, ma è un 
obiettivo decisamente irrag­
giungibile per i volontari i quali 
ce la mettono anche tutta in 
quattro ore di permanenza. 
Anche i giovani soldati che, 
apertamente contrari a questa 
speciale esercitazione, si fan­
no la guerra a gruppi lancian­
dosi caroteni da mezzo chilo. 

rimproverati bonariamente dal 
capitano che comanda il plo­
tone. 

Nella pausa per fumare una 
sigaretta, I soldati raccontano 
diippartenere ad un raggrup 
pamento di stanza nei pressi 
dell'aeroporto di Sheremetevo 
e che ormai da una settimana 
vanno su e giù a raccogliere 
patate e carote «Ci hanno det­
to che siamo al disastro perché 
servirebbero mezzo milione di 
tonnellate, ma sinora ne sono 
state accatastate poco più di 
35mila. L'anno scorso alla 
stessa data erano già 280mila» 
Ma quando finiranno questi 
appelli al volontariato? Il «com­
pagno Tarasov», vicino di rac­
colta, confessa. «Le sembrerà 
ideologismo vecchia maniera 
ma secondo me non è un male 
che ci sia ancora questo spiri 
to» 1 sacchi si riempiono uno 
dopo l'altro e sono centinaia I 
soldati li caricano sui camion e 
alle tre del pomeriggio si ripar­
te passando per la pesa pub­
blica dove in un hangar di la­
miera gli automezzi vengono 
valutati due volte con uno 
spreco di tempo delittuoso 
una volta senza carico, l'altra 
con I sacchi Le ore scorrono, 
la fila cresce e le patate marci­
scono «E vero dirà - il vicese­
gretario Ivashko - di patate 
marce ve ne sono tante, in sen 
so fisico e in senso lato Ma la 
causa dell'esistenza della pri 
ma specie sta nel fatto che in 
Urss la meccanizzazione non 
esiste e la raccolta è solo ma 
nuale Negli anni scorsi sulla 
base delle "direttive del parti 
to" partivano i volontari. Ades­
so i direttori delle fabbriche n 
spondono cosi agli appelli vi 
diamo la gente ma quanto pa 
gate?» Ecco uno dei dramma­
tici aspetti del passaggio del 
potere dai partito ai Soviet 
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